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:'di GIUSEPPELAZZATI

l:. beài, à Bòtogna, it mb-
i'faco don Giuseppe Dos-

' settì, fondatore delìa
' oPiccola famiglia' del-

I'Annunziata,, nella §ala'
della Stabat Mater de!-
I'Archiginnasio, riceverà
l'Archiginnasio d'oro del
Comune di Bològna, a
lui conferito con deeisio-
ne unanime del Consi-
glio eomunale, su propo-
Sta del sindaeo.

, di ANTONTO AIRO'
U, STATO IL cardinale Giacomo Biffi, arci-
.E!' vescouo di Bologna, a vinccre perplessi-
tà e riserve di don Giuseppe Dossetti, cui oggi
il Comune di Bologna conferisce soiennemài-
te «l'Archiginnasio d'oro», una sorta di cittadi-'
nanza onoraria e di Oscar, che viene attribuito
due volte I'anno a personaggi particolarmente

vita della città emiliana. Permeriùevoli per la

. convinto che «il problema italiano è soprattut-
to problema del cattolicesimo itaìiano. E'inuti-

' le, assurdo e colpevole - dice a un convegno di
Civitas humana del 1946 - pensare che il pro-
blemà italiano sia soprattutio problema defgo-

politica di Dossetti e del dos-

nodo una matu-
razione reale Dossetti è

dello
:€,

giuristi rileva che «il

sla
non avere paura

secondo tema nasce, in un certo senso,

ti, preoccupaio dei più deboli, della «povera
§ente», una certa sotùovalutazione rdel proble-
ma delle libertà politiehe e dei meccanismi ne-

ancora oggi: quello di
della ecelesia italiana.

cessari per un èorretto funzionamento delle'
istituzioni dirette a garantirle». Resta attuale
ancor oggi il nocciolodella sua proposta politi-
ca. La nuova democrazia italiana sarebbe stata
un involucro woto «se ngn si fosse arricchita. 

^di contenuti realmente innovatori sia a livello
di elaborazione delle fondamenta costituzionali
dello Stato, sia sul piano di una concreta politi-
ca riformatricer. "

Ia sconfitta «politicar di Dossetti, se cosi si
può definire, non deriva'soltanto dalle migliori
eanaeita oracmatiehe di De Gasneri {ed è ri-

ilox6ll4xcso

«La Chiesa mi ha eomandato vni ed io nhhedi-

dall'esperienza unitaria della Resistenza e
adombra, dopo la rottura nel '4? del goverho
De Gasperi_che vedeva assieme comunisti, so-
cialisti, demoeristìani (il otrìnartito»), il rim-
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Motivazione: Per la
scelta di vita!

. .--.1,a.-persona che oggi
viene onorata non è figu-

, ra,facile acogliersi' nella
''ntolteplicità déi ruoli ri-

.'Chi gli è Statd'vicino in
:questi 25 anni, eercando
.di ,cogliere, al.: di ìà dei
. diversi aspetti in cui
'prendeva,l cÒrpo la'sua'
ricca personal ità. l'anima
unificante di tali aspetti,
nsn ha .potuto-non.av-
'vertire che éssa veniva
evidenziandosi quale ri-
cerca del rapporto pro-
fondo e vitale tra i valori
umani e il loro significa-

. tivo tendere a fondersi e
potenziarsi con i valori
cristiani vissuti in gene-
rosa donazione, in auten-

I tico servizio agli altri sot-
i to l'impulso. di operosa
: carità.

i In tale luce se lo si vo-
, glia comprendere, va ve-
r iiuto e valutato il suo im-'
i pegno politico nella De-
I mocrazia cristiana, .neile
i Assemblee ,cui ' prese
i parle. sempre con pre-

' senià costruttiva: la Con.

va al di la della
Giuseppe

è uomo che-uno

Ita

sulta; I'Assemblea costi--.
tuente che registrò suoi
decisivi contributi sui te-
mi fondamentali per la
concezione di uno StatQ
democratiÒo' nel senso
più vero e pieno del ter-
mine; la prima legislatu-
ra repubblicana dalla
quale si dimise un anno
avanti la sua fine, a mo-
tivo deila raggiun[a, per-
sonale convinzione del-
I'immaturità dell'eletto:
rato cattòlico a realizza-
re; di.fatto, naturalmente
in pieno rispetto :di
doverose distinzioni ca-
ratterizzanti, il vero con.

i

t
I

rcetto di laicita dello Sta-

: .Chi conosce don Giu-
Jseppe.Dossetti sa che
I'ultirna defi nitiva scelta
di vita - forse a molti in-

Alla larga da questo Dossetti, dalie sue uto-
pie impossibili, dai suoi sogni di una nuova cri-
itianità, dai suoi inviti al g*ppo dirigente dc a
fare, se del caso, da soli. Molto meglio De Ga-
speri, catlolic.o sì, ma realisia, concreto, impe--
gnato a superare storici steccati tra guelfi 

-e
ghiUelini, a ricercare continue alleanze con le
àltre forze democratiche. Del resto, la storia di-

ri-a thiesa mi ua cotnanctalo vat ect Io opoeul-

LE UTOPIE

nar.

ce che De Gasperi ha vinto e che Dossetti ha
j perso. Ma è proprio cosl? Vèramente tra i due
léaders il contrasto fu insanabile?

Dossetti. di questo periodo non parla' uNon '

'ho un Iibro, un foglio che mi riporta a quegli
ar,rrenimenti - confessa in una delle rare inter-
viste -. Arrivai ad essere un politico per caso;
rapidamente mi trovai implicato nel gioco fino
al collo, senza averlo.voluto realmente. Non
avevo neppure un minimo di preparazione tec-
nica. Avevo letto solo pochissimi libri di politi
ca. Oggi non rifiuto quell'esperienza; credo an-
zi, chè sia stata una parte vera, sincera della

Densa.re al dopo-fascismo,' Dossetti, nònostante la giovane età, è tra i
più attivi a tessere Ie fila di incontri, conlatti,
iiunioni sempre più frequenti. Alla Cattolica ci
sono; tra gli altri, Amintore Fanfani, già in cat-
tedra, Giuseppe l,azzati, giovane assistente di
Ietteratura cristiana; da Firenze giunge spesso
Giorgio La Pira. .Dall'ottobre del l94l fino alla
orimàvera del 1943 - ricorda Fanfani - dal tar-
ào pomeriggio di ogni venerdì fino, talora, alle
prime ore del sabato, progressivamente, par'
iendo dall'esame della crisi politica italiana,
nel quadro della crisi beilica mondiale, giun-
s"mmo ad affrontare il tema delle carattelisti-
ihe dulla democrazia da riportare in Itaiia e
dell'apporto che a questo grande risultato do'
vessero dare i cittadini di formazione cristia-

LA SFIDA I

I

Se a questi temi si aggiungono le chiare ri- 
|

serve non tanto sul Patto atlantico 0o votò solo I

per disciplina di partiro) quanto sui rischi che 
I

lo stesso awebbe comportato per I'indipenden- 
|

za e l'autonomia dell'Italia (non è un tema di 
I

* Nello stesso , a Roma, De Gasperi
ricostruttive della Dc»lmette a punùo

il gruppo
nisce - ha

milanese - «Civitas humana' si defi-

r, emiliono di odozione, compì i suoi studi
liritto ecclesioslico e ccrnonico ollo Cottoli-
liturgio festivq nello chieso dell'Abbozio
:unigiovoni. (Fotocolor Borontini-Epipress)

Un'affermazione un po' ambigua.e contrad-
detta daìl'impegno totale che Dossetti, e con
lui altri (da Lazzati a Moro, l'unieo meridionale
del gruppo), mette nel partito. Deputato alla
Costituente, ne è uno dei protagonisti. l,a sua
preparazione giuridica, la sua capacità di saper
sciogliere anche le situazioni più complesse ne
fanno uno dei padri dalla Carta costituzionale.
Il suo è un lavoro che non. concede, nulla al-
I'awersario politico. I duri giudizi sugli errori
non tolgono nulla al rispetto e alla compren-
sione per «gli errantir. Scrive a Togliatti, pochi
mesi pnma della morte del leader comunista:
«C'era spesso in me iI desiderio di farle sapere
che io continuavo a eustodire nel,cuore i ricor-
di di iireontri che ,ho sempre ritenuio noh
esterni o banali.... un rapporto che mi sembra
sia stato ricco di umanità e sincerità,. E quan-
do Dozza si dimette da sindaco di Bologna, ne
sottolinea l'impegno ototale, puro, duro, disin-
teressato». Ma durante i fatti di Budapest de-
nuncia con forza: «Io non accetto nessuna ra-
gion dl.Stato, perchè non si può fare il male
perchè venga il bene». .

E' la rivista .Cronache sociali, ' ésce dal
194? al '51, ed è uno dei più lucidi strumenti
dei cattolici demoeratici - che meglio fa emer-

ni, il varo della Cassa per il Mezzogiorno per
rompere i secolari squilibri tra Nord e Sud, i

rprimi sforzi di progmmmazione economica
non affidata al liberismo di Pella, severo ed ar-
cigno ministro del Tesoro e bestia nera dei l

viva attualità oggl?) si comprendono meglio le
differenze tra ia proposta di De Gasperi, certa-
mente più realista, più prudente, anehe, politi-
camente, più «opportunistica», e I'utopia di
Dossetti. Ciò non toglie che al congresso di Ve-
nezia, del giugno 1949, lo statista trentino sfidi
la sinistra dossettiana, invitandola a «mettersi
alla stanga,. La sfìda è accolta e Dossetti di-
venta vicesegretario deÌ partito. E' la stagione
che vede l'awio della riforma fiscale di Vano-

mincia la diaspora dei dossettiani dentro e fuo-
ri la Dc. Cessa le pubblicazioni .Cronache so-
ciali», eon una dichiarazione che è, insieme, un
pesante atto d'accusa alla Dc e un riconosci-
mento delle grandi doti politiche di Alcide De
Gasperi. «La Dc rinuncia ad assumere il suo
magistero sociale e civico del Paese. E siccome
le altre forze tradiziònali non sono in grado di
esprimere una visione moderna dei problemi
del Paese, allora non ha più senso una batta-
glia aìl'interno della Dc che finirebbe per inde-
bolire De Gasperi, I'unico capace di evitare il

Forse Dossetti e i dossettiani furono (trop-po,
deboli» con il leader trentino: «Awemmo do-
vuto lottare fino in fondo e fino aile estreme
conseguenze. Forse oggi le cose sarebbero di-contatti con il leader trentinot regi- cristianesimo».

cono
sempre

un altro
sario considerare le
di Dossetti cume tappe
luoghi di apprendimento, fasi sempre

una vita cristiana vissuta nella
più ric-

che di storia e
quindi dawero cristiana, non evasiva e non as-
similatar.

I:ANNUNZIATA
Abbandonata la poìitica - e di essa non ha

più voluto parlare - Dossetti fonda a Bologna il
centro di documenkzione per gli studi religio-
si. Quindi la scelta più radicale, da vita ad una
comunità religiosa: «la piccola famiglia del-
I'Annunziata», un'associazione laicale secondo
il diritto canonico, i cui membri vivono i rigo-
rosi tqmpi del silenzio, della preghiera e del la-
voro propri dell'antico monachesimo. Da Bolo-
gna, le comunità di Dossetti si impiantano a
,Monteveglio,. sull'Appennino bolognese, poi a
MonteSole;rnel'territorio di Marzabotto, un se-
gno di amore e di pacè in unà terra che ha co-
iosciuto la violenza'e la ferocia nazista; Ma an-
che à Bonifati in Calabria, a Gerusalemme, in
India e in Giordania. In questa regione; dove
Dossetti si recherà nei prossimi giorni, «[a pie--cola 

famiglia» ha ricevuto f incarico di. occu-
parsi della comunità cattolica di quello Stato.

C'è ancora una piccola parentesi politico-
amministrativa: Dossetti capeggia nel 1956 la
Iista della Dc per il Comune di Bologna. Ne
esce sconfitto da Dorza. Ma alcune sue idee
contenute in un famoso .librio bianco, diven-

i tano patrimonio della maggioranza comunista.
I Si pensi al quartiere che Dossetti concepisce

come momento di raecordo tra i cittadini e l'i-
stituzione e non (come strumento di pressioni

I politiche e ideologiche più dirette e capillari, o
, come organismo .al servizio, anche se non di-
I chiarato, dei partiti,.

I L ffLEI{ZIO
I tut" la scelta del silenzio lo brucia, lo chiama.
I Nel 1958 lascia il Consiglio comunale; I'anno
I dopo è sacerdote e awia la sua esperienza mo-
I nastica. Durante il Concilio è autorevole e
I asc.oltato consuìente del cardinale Lercaro (di
I cui sarà anche per un breve periodo pro-vica-
I rio generale nella diocesi di Bologna). E'Dos-
I setti ad ispirare il grande discorso di Lercaro
I sulla poverta; è ancora lui il prezioso consiglie-
I re dei cardinali moderatori in uno dei momen-
I ti cruciali del Concilio. Non lo entusiasma la
| .Gaudium èt spes,; con§idera uno dei testi più
I profìcui la costituzione .Dei verbum,.
I Ma anche questa parentesi si chiude rapida-
I mente. Il silenzio,_ la contemplazione, la pre-
I ghiera ritmata secondo i tempi liturgici, Ia po-
I vertà sono i valori ai quali Dossetti resta fedele
I in modo radiea]e. Solo in tal modo si è capaci
I di ascoltare e di essere annunciatori di una pa-
I rola che non passa, ma che ti coinvolge. Dice
I ad Enzo Biagi: .Ognuno ha il suo posto e il suo
I tempo. Io sono soltanto qui a spiegare, a chi lo
I desidera, il Vangelo,.
I A chi saìe a Monteveglio o a Monte Sole,
I Dossetti appare una figura curva, esile, aeciac-
I cata. Ma la sua voce resia foÉe, profetica. An-
I nuncia: .Per i tempi che verranno ci sarà sem-
I pre più.bisogno di mitezza. [.o chiede il nostro
I tempo, lo chiede la Chiesa, lo chiede l'umanità
I tutta che ha sempre più bisogno di vedere nei
I cristiani dei miti,. Che sanno però dire no al'
I I'ingiustizia, alla violenza, che sanno essere c!-
I struttori di pace.

I E' proprio uno sconfitto Giuseppe Dossetti,
I o, meglio. don Giuseppe Dossetti?

di

-- ha

la vita

forma di

onora con'
distinzione.

rifiuto

Non è

gTava

liberale

forze

altro

ma-
tra,

ma si accorderà
E non è ancora

febbraio
trascorre a

dove si laurea
canonico. Poi il

la carriera acca.
in diritto ec-

l'università a

la lezione

...;ri

sui quali non
di Maritain. Si

resta senza
comineia a'

di cui

ranzia

nostra

non

dossettiani.

dossettismo
docente uni-

versitario,

non si fa

dirà nel 1946. E dopo il
manca di osservare: «Non ci si

Nel 1951,
Dos-
della
lascia

senso di

da con


